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La Camera approva il disegno di legge per organici e incentivi nelle dogane 

Mi I ti Vi normalità? 
Sospeso lo sciopero dei doganieri autonomi 
La situazione alle frontiere potrà normalizzarsi in due-quattro giorni - Clamorosa protesta dei camionisti francesi: bloccato il 
traforo del Monte Bianco - Il ministro degli Esteri di Parigi convoca l'ambasciatore d'Italia - Preoccupazioni per il turismo 

ROMA — Votata dalla Ca
mera la legge sul potenzia
mento delle dogane, gli auto
nomi hanno sospeso lo »sclo-
pero bianco» In a t to da alcu
ne settimane. 11 lavoro è ri
preso ma 11 ritorno alla nor
malità sarà tutt 'al tro che 
breve: occorreranno fino a 
due-quattro giorni a seconda 
delle situazioni. La sospen
sione dell'agitazione è Inter
venuta quando ormai non 
solo gli aeroporti e l valichi 
di frontiera erano In crisi, 
ma si era giunti ad un punto 
critico per 11 turismo e anche 
per l 'industria. Proprio Ieri 
la Confindustria aveva de
nunciato una «situazione 
gravissima sia per l riforni
menti delle aziende, sia per 
le esportazioni» e paventato 
il possibile ricorso a breve 
scadenza anche alla cassa 
integrazione. 

L'approvazione della legge 
(ora dovrà passare per 11 varo 
definitivo al Senato) ha po
sto fine ad una agitazione 
tanto pericolosa quanto pre
testuosa, come denuncia la 
Federazione statali Cgil. Clsl 
e UH. Che it provvedimento 
sarebbe passato Ieri alla Ca
mera lo si sapeva da tempo, 
da quando In pratica 1 sinda
cati autonomi hanno dato il 
via agli scioperi bianchi. SI è 
quasi avuta l'impressione di 
una manovra provocatoria, 
priva di una qualche legitti
mazione sindacale, mirante 

a soluzioni di forza nella re
golamentazione del diritto di 
sciopero. 

Il provvedimento varato 
Ieri dalla commissione Fi
nanze e Tesoro prevede un 
aumento degli organici degli 
uffici doganali di 1.050 unità 
con un Incremento di circa 
200 rispetto a quanto previ
sto dal governo. Al personale 
degli uffici periferici e di 
ronfine è stato riconosciuto 
un aumento del 130 per cen
to dell'Indennità Incentivan
te già percepita. 

Nella stessa seduta Viscn-
tlni ha tirato fuori dal cas
setti, dove giaceva da sette 
anni , un disegno di legge di 
receplmento del regolamen
to Cee del '77. Sembrava che 
anche questo provvedimento 
dovesse filare via liscio verso 
l'approvazione quando un 
gruppo di deputati de ha pre
sentato un emendamento 
che prevede poteri straordi
nari al ministro In caso di 
scioperi alle frontiere. I co
munisti hanno invitato l de a 
ritirare l 'emendamento non 
ritenendo ammissibile af
frontare In questa sede un 
problema di tan ta rilevanza, 
ma questi hanno chiesto che 
11 disegno di legge fosse rin
viato all'assemblea di Mon
tecitorio. 

Mentre a Montecitorio av
veniva tut to questo, nel Pae
se la situazione continuava 
ad aggravarsi ad opera di po

che centinaia di persone. Ne
gli aeroporti, soprattutto a 
Fiumicino, aumentava 11 
caos, alle frontiere si allun
gava la teoria degli autotreni 
in attesa, a Pontebba lo scalo 
ferroviario si saturava ulte
riormente. I camionisti fran
cesi esasperati bloccavano 11 
traforo del Monte Bianco 

Impedendo anche 11 passag
gio delle autovetture. In bre
ve si formava una colonna di 
almeno trecento autotreni in 
entrambi 1 sensi di marcia. A 
Parigi 11 ministero degli 
Esteri convocava 11 nostro 
ambasciatore per Invitare 11 
governo Italiano ad adope
rarsi per far finire l'agitazio

ne del doganieri, 
Per 11 ritorno alla normali

tà, dicevamo, occorrerà un 
po' di tempo. I funzionari 
dello scalo di Pontebba (Udi
ne) dicono che ci vorranno 
dal due al quattro giorni per 
«smaltire» gli oltre settecento 
carri di merce non deperibile 
in attesa di sdoganamento. 

La precedenza In ogni caso 
sarà data al carri bestiame, 
oltre una cinquantina. Nel 
pomeriggio oltre trecento 
autotreni erano fermi nel-
l'autoporto di Fernetti e 270 
al valico di Sant'Andrea (Go
rizia). 

Ilio Gioffredi 

Aerei e traghetti: nelle prossime ore 
si decide se la tregua sarà duratura 
ROMA — Sospeso lo sciopero dei doganieri, avremo finalmente 
un periodo di tranquillità nei trasporti? Qualche speranza che ciò 
avvenga c'è. Ieri, infatti si sono concluse le azioni di lotta dei 
marittimi autonomi e di quelli della UIL (CGIL, CISL e miche la 
segreteria confederale UIL avevano pia proclamato la «tregua» per 
le elezioni in Sardegna) e fino alla prossima settimana non sono 
programmati scioperi nel settore aereo. Ma è solo un filo tenue, 
legato a ciò che potrà avvenire nelle prossime ore al ministero del 
Lavoro e all'atteggiamento che il governo assumerà al Senato per 
ia questione della previdenza dei marittimi. 

Al ministero del Lavoro, dunque, riprende stamani il negoziato 
per il contratto del personale di terra del trasporto aereo. La 
vertenza è aperta da nove mesi, le trattative all'Intersind sono 
andate avanti stancamente con successive rotture e da oltre tre 
settimane sono approdate al ministero del Lavoro ma confinate, 
come qualcuno ha detto, nel sottoscala nel senso che la mediazione 
non è mai stata assunta dal titolare del dicastero. E dopo tre 
settimane siamo ancora al punto di partenza. Ai sindacati non è 
stata fornita ancora una risposta capace di avviare la vertenza ad 
una conclusione. 

Si assicura che oggi ci sarà anche De Michelìs. Ma se si registre
rà — ha detto il segretario generale aggiunto della FILT-CGIL, 
Mancini — «un ulteriore nulla di fatto», tutti devono sapere che la 

situazione negli aeroporti è destinata a peggiorare, non solo a 
Fiumicino, ma su tutto il territorio nazionale con precise responsa
bilità delle aziende e del ministro». 

Da varie parti, prendendo a pretesto anche le agitazioni di 
sparuti gruppetti di autonomi, si punta a criminalizzare le lotte dei 
lavoratori del trasporto aereo o di quelli marittimi e portuali. 
L'obiettivo è e rimane quello della regolamentazione per legge 
degli scioperi. La realtà è che le responsabilità di quanto accade, 
ad esempio nel trasporto aereo, sono interamente del governo. I 
sindacati confederali hanno dato prova di responsabilità e di tenu-
ta: in occasione delle elezioni, comprese quelle di domenica in 
Sardegna, hanno sospeso tutte le azioni di lotta, hanno attuato il 
codice di autoregolamentazione. Ma non si pensi di poter conti
nuare da parte del governo e delle aziende il muro contro muro, di 
non adempiere gli impegni assunti. In questo caso i lavoratori 
hanno il diritto di difendersi. 

Fra i marittimi e i portuali permane una situazione pesante. Se 
il governo non provvede (non bastano le «disponibilità» di Carta e 
le sue sollecitazioni a Goria, occorrono atti concreti), nuovi sciope
ri potrebbero esplodere. «I tempi disponibili per poter governare il 
delicato periodo di luglio e agosto — ha ricordato Mancini — sono 
legati infatti alle decisioni che nelle prossime ore e nei prossimi 
giorni saranno presi al ministero della Marina mercantile». 

na mattinata al «Leonardo da Vinci» 
Come duecento 
paralizzano 
l'attività 
di ventimila 
Ancora ieri ritardi e voli cancellati 
Una battaglia tutta e solo incentrata 
sul salario - Perché il sindacato con
federale si è dissociato dalla protesta ROMA — Code e disagi all'aeroporto durante gli scioperi nel trasporto aereo 

ROMA — Uno sciopero che 
si 'avverte; ma non si vede. 
Una mattinata all'aeroporto 
dì Fiumicino, poco prima 
che gii 'autonomi' decìdes
sero di sospendere l'agltazlo-
ne. Agli sporteliI delle com
pagnie aeree le file non sono 
lunghissime, agli uffici dove 
si fa II •chck in» I taplsrou-
lant funzionano In continua
zione, portando bagagli di 
tutti! tipi, di tutte le dimen
sioni. Aperta anche la cabina 
di vetro delle informazioni, 
dove c'è più gente del solilo, 
funzionante pure l'ufficio 
cambi. Tutto normale, dun
que se non fosse per quella 
•équipe* televisiva che sta
ziona nella sala d'attesa (me
glio: nello ^spazio attesa: vi
sto che le file di sedie non so
no circondate da mura). E la 
presenza dì cameramen e 
operatori sta a indicare che 
c'è qualcosa che fa notizia. 
La notizia è nel cartellone 
che indica le partenze del vo
li: per Nuova Delhi un'ora e 
più di ritardo, per Caracas. 
quasi due, così come per Ma
nila e per tante altre capitali. 
In un'altra parte dell'aero
porto, quello del voli nazio
nali, sul tabellone luminoso, 
accanto alle destinazioni, 
Milano, Bari, Xapoli c'è an
che la sigla «cari», che vuol 
dire cancellato. Una parte 
del personale deve essere 
dunque in agitazione, ma 
nelle agenzie, negli sportelli 
aperti al pubblico tutto è re-
golare. 

Il caos — attenuato nella 
giornata di Ieri perché tanti, 
informati dal telegiornali, 
hanno preferito rimandare 
la partenza, ma che nel gior
ni scorsi. ci assicurano, è sta-
lo pressoché totale, con atte
se di ore, con veri e propri 
biracchi nell'immensa hall 
—, dunque, la cancellazione 
del voli non parte da questi 
uffici. Tutto nasce In un pic
colo edificio, basso, poco lon
tano dalle piste. Lì c'è la do
gana di Stato. CI lavorano 
ccnlonovanta persone. Sono 
una goccia nei mare: l'aero
porto tLeonardo da Vinci'. 
tra 11 personale di terra, gli 
Impiegali delle compagnie, i 
vigili del fuoco dà lavoro a 
qualcosa come ventimila di
pendenti. È la più grossa 
azienda della capitale. Eppu-

I re quel ccntonovanta hanno 

un potere contrattuale enor
me: senza la loro firma gli 
aerei non possono rifornirsi 
di carburante, senza un loro 
visto non si possono imbar
care le merci, l bagagli. Sen
za il loro *OK* addirittura 
non possono essere portati 
sugli aerei l cestini per II 
pranzo In voto, non possono 
•partire' le -pizze' del film 
che allieteranno 11 viaggio di 
chi deve arrivare molto lon
tano. 

Un potere contrattuale 
che hanno usato con molta 
noncuranza. D J lunedì scor
so questi funzionari si atten
gono rigidamente all'orario 
di lavoro: dalle otto di matti
na alle quattordici Dalle ore 
successive ogni giorno per 
una intera, lunga settimana. 
Fiumicino è rimasto presso
ché paralizzato. Tanto da su
scitare anche l'indignazione 
del nostri 'partner' europei 
che con una lettera a Crasi 
hanno chiesto il 'aspetto 
delle norme per la libera cir
colazione delle merci e delle 
persone' E tanto da richia
mare l'attenzione del Sosti
tuto Procuratore di Roma, 
cheha convocato per stama
ne il direttore dell'aeroporto: 
il magistrato vuole sapere se 
l'agitazione può in qualche 
modo aver comportato 
un'interruzione di un pub
blico servizio. 

Insomma, una vertenza 
che è arrivata sulle prime 
pagine del giornali. Era pro
prio Inevitabile? La ricerca 
per trovare un funzionarlo 
della dogana disposto a par
lare è lunga. La risposta è 
quasi sempre: 'Cerca 11 si
gnor— lui e del nostro sinda
ca to (sindaca tlnoau tononio, 
s'intende, n.d.r.) e ti spieghe
rà tutto: Ma per sapere le 
ragioni della vostra lotta 
non va bene chiunque? 'Beh, 
sai. Son è che lo sappia pro
prio pene come stanno le co
se. È meglio che parli con 
lul.~ Lui è addentro le co
se...: Una frase che suona 
strana, detta soprattutto da 
un lavoratore che poi, du
rante il breve colloquio, ac
cuserà I confederali di 'verti
cismo; di mancanza di de
mocrazia. denuncerà la Fe
derazione unitaria come po
co Incline a favorire la parte
cipazione della 'base: 

Tenta e ritenta alla fine si 

trova uno disposto a scam
biare due parole. È il dottor 
Tommaso, dirigente — al
meno così si capisce — del
l'ufficio dogane. 'Cosa vo
gliamo? — dice — iVol siamo 
considerati ufficiali di poli
zia giudiziaria tributarla. 
Dobbiamo fare verbali, pro
cedere ad arresti, con frollare 
I bagagli e tante altre cose 
che r.on ti sto ad annoiare 
raccontandole. Bene, ti sem
brano responsabilità da po
co? Lo sai che il nostro è un 
laioro faticoso, rischioso. 
impegnati:??: E allora? -E 
aliora — continua — voglia
mo il giusto riconoscimento 
t\'or.onitco del nostro lavoro: 
l'ir.ucr.nitÀ di istituto: L'in
dennità di istituto è un mec
canismo ultr^-ncchio della 
busta paga. Viene corrispo
sto non m base a criteri di 
professionalità, non per rico
noscere la particolarità di 

certe mansioni, ma per il 
semplice fatto di appartene
re all'ufficio dogane. Anche 
il sindacato confederale è 
convinto che occorra ricono
scere a questa 'fascia' dì la
voratori un vantaggio eco
nomico. E così nel contratto 
del pubblico impiego è stato 
previsto un 'premio Incenti
vante, legato però alla pre
senza, al lavoro effettiva
mente svolto. 

Da questo orecchio gli 'au
tonomi- non ci sentono. Vo
gliono un 'regalo; lo voglio
no ancora più alto (c'è da ri
cordare che per I doganieri 11 
•premio incentivante' è 
maggiore che per altre cate
gorie) e Io vogliono sancito 
in una legge. Sembra un pas
saggio inessenziale, ma non 
è così. 

•Vogliono riconosciuti I lo
ro privilegi per legge — dice 

un compagno de! consiglio 
di azienda della "AR", la so
cietà che gestisce f servizi ai 
.Leonardo da Vinci —. Vo
gliono "saltare" la contrat
tazione, non vogliono avere 
nulla a che fare coti II resto 
del dipendenti del trasporto 
aereo. È una scorciatola. Il 
modo più rapido per far fuo
ri 11 sindacato e ristabilire 11 
rapporto diretto doganieri-
potere politico. E il ritorno al 
regime delle regalie, del sot
togoverno: 

Davvero si sono paralizza
ti gli aeroporti, I valichi di 
frontiera solo per qualche 
soldo In più? La risposta 
purtroppo è affermativa. I 
sindacatini 'gialli' critican
do il disegno di legge appro
vato Ieri nella Commissione 
Finanze non spendono 
neanche una parola per de
nunciare l'assoluta inade
guatezza del previsto au-
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I lavoratori avranno una rappresentanza dirotta* 

$rV 

J^ 
H 

!§^] Marinaro, una donna 
v C p | e una emigrata 

al Parlamento europeo 
La compagna Francesca Marinaro, candidata 

nella 1" circoscrizione (Italia nord-occidentale) 
è stata eletta, cosi come il nostro Partito aveva 
chiesto agli elettori, p< r dare agli emigrati una 
rappresentan7i> diretta nel Parlamento euio-
peo 

Insieme ai ringraziamenti alle organizzazioni 
del Partito Comunista Italiano del Piemonte, 
Liguria. Lombardia e Valle d'Aosta, che hanno 
organizzato le preferenze per la compagna Ma
rinaro, esprimiamo alla compagna le felicita
zioni della sezione centralo e delle Federazioni 
dell'emigrazione con gli auguri di buon lavoro 
nell'impegnativo compito che è chiamata ad 
assolvere 

Non sembrino rituali queste espressioni in 
quanto la compagna Francesca Marinaro è 
chiamata a rappresentare l'emigrazione Italia-

Si fermano i lavoratori Sip per 
orario e nuova professionalità 
ROMA — O-gi scioperano i lavoratori della Sip per il rinnovo del 
contratto. Sono quattro ore di astensione dal lavoro alle quali se ne 
aggiungeranno eltre quattro, articolate per regioni, nei prossimi 
giorni. Le ragioni dell'azione di lotta vanno ricercate nella fase di 
stasi, al limite della rottura, cui sono giunte le trattative per il 
nuovo contratto dopo i primi cinque incontri con l'azienda e l'In-
tersind In pratica i sindaca*! hanno dovuto registrare una serie di 
«no» o di controproposte inaccettabili alle richieste contenute nella 
piattaforma. 

Tre sono ì capisaldi su cui si regge la piattaforma dei telefonici. 
Innanzitutto il capitolo che va sotto la denominatone di «nuovo 
sistema di relazioni industriali». S: cerca in sostanza di dare uno 
spazio maggiore alla contrattazione articolati regionale in nodo 
da poter cogliere, in concreto, tutte le modifiche intervenute o in 
programma nella organizzazione del lavoro, le necessità professio
nali. manuali, tecniche, intellettuali nella evoluzione del mercato 
dei servizi di telecomunicazione. 

Il secondo punto riguarda la riduzione dell'orario di lavoro. Il 
sindacato chiede 33 ore settimanali. Non punta, però, ad una 
riduzione immed.ata, ma programmata, elastica, nell'ambito della 
valtd.tà contrattuale 

Terzo capitolo quello riguardante i miglioramenti economici Si 
chiede una nuoia parametrale, 100-230, con un aumento a regime 
di 90 mila lire mensili per il parametro 100. Gli aumenti salariali 
dovrebbero consentire «una sostanziale difesa del salario reale in 
rapporto anche all'accordo del 22 gennaio 19S3» e un adeguato 
ricoTK»scimento della professionalità anche per i livelli più alti 

Come sono andate le cose al tavolo delle trattative? Ci risponde 

na nel Parlamento europeo in un momento 
particolare della situazione economica e socia
le. Ovviamente tutti i deputati comunisti, o 
eletti dal PCI, hanno il compito di un particola
re raccordo con l'emigrazione italiana in Euro
pa e con i suoi problemi Tuttavia è certo che 
l'elezione della segretana della Federazione 
del PCI del Belgio contribuisco a rafforzare 
l'azione e l'impegno del PCI nei confronti degli 
emigrati. 

Insieme alle felicita/ioni per l'avvenuta ele
zione della compagna Marinaro, vogliamo 
esprimere un doveroso e sentito ringraziamen
to agli altri emigiati candidati nelle liste del 
PCI, i compagni Loris Atti, Valentino Lupi, Do
menico Tucci e Carmela Licciardi, che erano 
stati scelti dalle Federazioni del Partito all'e
stero come candidati nelle altre quattro circo
scrizioni elettorali. 

Chi aveva dei dubbi sulla 
nostra sincerità nei confronti 
degli emigrati, è ora acconten
tato. Avevamo preso l'impe
gno di eleggere un emigrato 
nel Parlamento europeo e così 
abbiamo fatto. Perchè ci sarà 
un solo emigrato eletto nel 
Parlamento europeo? Non sa
rebbe stato meglio se anche gli 
altri partiti — e in particolare 
la DC e il PSI — avessero fatto 
come noi comunisti? Presenta
vano come il PCI 81 candidati 
e avrebbero potuto mettere in 
lista quindi qualche emigrato. 
Di voti-ne hanno preso un po' 
meno delle ultime elezioni (un 
bel po' in meno), ma, ad essere 
sinceri, non si sarebbero meri
tati nemmeno quelli. 

Non solo la DC e il PSI, pur 
potendolo fare, non hanno vo
luto candidare gli emigrati ma 
hanno cercato di denigrare il 
PCI. Sebbene avessimo detto 
con molta chiarezza che vole
vano fare entrare al Parla
mento europeo un emigrato 
fra i nostri eletti, sono andati 

Non era 
lo specchio 
per le al

lodole 
in giro per l'Europa a raccon
tare che il nostro era un in
ganno e che i nostri candidati 
erano una sorta di specchietto 
per le allodole. 

A questo punto c'è poco da 
dire. Noi abbiamo mantenuto i 
nostri impegni, ne siamo orgo
gliosi perchè abbiamo com
piuto un gesto che. per noi, ha 
un grande significato, non fos
se altro perchè gli altri, tutti 
gli altri partiti, quelli che stan
no al governo in primo luogo, 
hanno pensato soltanto alle 

preferenze per i loro notabili, 
ma non ai diritti e alla rappre
sentanza degli emigrati. 

Quando sentivamo gli ora
tori socialisti e quelli democri
stiani raccontare agli emigrati 
che noi li avremmo presi in gi
ro, ci siamo limitati a dire. 
aspettato e vedrete, la miglio
re risposta è nei fatti. I fatti 
sono fatti: Francesca Marina
ro, emigrata, figlia di emigra
ti, residente in Belgio, dove 
giunse bambina con i genitori 
dalla sua Sicilia, è deputato 
europeo eletta nelle liste del 
PCI. Siamo doppiamente lieti 
perchè è donna ed è emigrata 
dal nostro Mezzogiorno. Ci sa
rà qualcuno degli oratori del 
PSI e della DC che si ricrederà 
delle strumentali polemiche 
nei confronti del PCI? Aspet
tiamo con pazienza e con la co
scienza di aver dimostrato, an
cora una volta, che il PCI ri
sponde con i fatti e. sopratutto, 
che quando prende un impe
gno con i lavoratori emigrati, 
lo mantiene. 

Il PCI primo partito tra i la
voratori italiani emigrati nella 
Repubblica Federale Tedesca 
e a Berlino Ovest: questo lo 
splendido risultato dello scru
tinio svoltosi nei 311 seggi do
ve si sono recati a votare 
104.637 elettori, pari al 47.64% 
su un totale di 219.608 iscritti. 
Il PCI risulta primo partito in 
tutte le circoscrizioni consola
ri della RFT con 34.126 voti 
pari al 35.50% su un totale di 
96.111 voti validi, staccando la 
DC di ben 13 punti (22,47). Ri
spetto alle elezioni del 1979 il 
PCI avanza del 4.30%, mentre 
la DC perde il 7.03% risultan
do cosi essere la grande scon
fitta. 

Il PSI si attesta sul 15,66%, 
recuperando il 4,36% rispetto 
al 19/9. Svaniti i sogni di rac-

Primi anche nella 
Repubblica Federale 
cogliere la protesta degli emi
grati, il MSI risulta essere un 
«bluff. (5.48%), mentre il PCI 
vince ovunque, nei centri di 
grande concentrazione di no
stri connazionali, Wolfsburg 
(35.20%), Stoccarda (38.02%), 
Francoforte (36.36%). Colonia 
(34.76). Monaco (30,78%). così 
come a Berlino (27,52%) e a 
Amburgo (29,47%) dove non 
c'è una grossa concentrazione 
di emigrati italiani. La percen
tuale più alta di consensi al 

Dortmund 
Mannheiin 

PCI si registra a 
(40.38%) e a 
(3^99%). 

l \ i t te le operazioni relative 
al voto si sono svolte regolar
mente e senza incidenti di ri
lievo, grazie anche all'impe-
§no dei componenti dei seggi e 

elle rappresentanze consola
ri, che hanno saputo superare 
la disorganizzazione dei mini
steri interessati, consentendo 
al maggior numero di elettori 
di esprimere il proprio voto. 

Pietro Ippolito 

mento degli organici. 'Forse 
— aggiunge un altro delega
to — a loro fa comodo fare 
gli straordinari: 

Ma possibile che non ab
biate tentato di confrontarvi 
con questi lavoratori, possi
bile che in un posto di lavoro 
così sindacalizzato ci sia tan
to posto per queste spinte 
corporative? 'Sai — dice 
Boattino, delegato Alitalia 
— l'aeroporo e fatto in un 
modo strano. Sembra pensa
to apposta per evitare il 
"contatto"' tra diverse cate
gorie di dipendenti. E così 
ognuno va perla sua strada: 
Una separazione certo non 
voluta dal sindacalo, ma che 
ora pagano milioni di lavo
ratori. A'on é arriva/o ii mo
mento di superare quella 
barriera che separa V'Ufficio 
dogana»? 

Stefano Bocconetti 

In Francia il PCI 
non subisce crisi 

In Francia il voto di domenica scorsa rileva una 
più alta percentuale di votanti rispetto alle elezio
ni del 1979, con risultati decisamente favorevoli 
al PCI. Questo dato va particolarmente sottoli
neato perché avviene in un contesto che non si 
può certo definire favorevole per le sinistre. 

Alcuni dati confermano questa valutazione A 
Parigi e nella cintura della capitale il PCI arriva 
anche a punte del 40-45^ e nella circoscrizione 
consolare parigina che si estende fino al mare. 
complessivamente il PCI raggiunge il 30.!-, di 
fronte alla DC che si attesta al 23 o e al PSI con 
l'll% 

Risultati particolarmente interessanti si sono 
registrati nella Lorena, regione nella quale ulti
mamente ci sono siate le grandi lette dei siderur
gici il PCI nei seggi finora scrutinati ha raggiunto 
in molti casi anche punte superiori al 50% 

Anche nel Sud della Francia iN'izza, Marsiglia 
città e nella regione dcll'Isere) i risultati non si 
differenziano da quelli ottenuti in altre regioni 
del Paese, infatti il sensazionale consenso al no
stro Partito supera talvolta perfino il 60% • 

Renato Bastianelli 

Salvatore Bonadonna, segretario della Filpt-Cgil. La Sip e l'Inter-
sind — dice — «da una parte parlano di professionalità, ma dall'al
tra si attestano su un criterio di retribuzione incentivante legata 
alla presenza; da una parte sostengono che il sindacato r.on è 
abbastanza moderno, ma dall'altra propongono modelli retributivi 
che la cultura industriale moderna ha cercato di superare da alcu
ni anni». 

L'azienda è impegnata — Io ha sottolineato più volte anche al 
tavolo delle trattative — in un importante processo di riorganizza
zione. E* logico, quindi, che punti ad ottenere il consenso del 
sindacato (ma sfonda una porta aperta) a questo processo. Quel 
che non va è che invece voglia «il consenso su una linea di conteni
mento salariale (propone 800 mila lire annue a pieno regime fra 4 
anni), nel momento in cui si riserva una cospicua quota di salario 
da gestire unilateralmente e con criteri assolutamente discreziona
li», ci dice Bonadonna. 

Sip e Intersind rifiutano la riduzione dell'orario a 38 ore setti
manali e rifiutano anche una maggiore articolazione regionale dei 
livelli di contrattazione sulla organizzazione del lavoro, l'inqua
dramento. la produttività, il premio di produzione. 

«In una azienda leader dei servizi di telecomunicazione — com
menta il dirigente sindacale — una politica così angusta nelle 
relazioni industriali non va certo in direzione di scelte di innova
zione, di managerialità. Rischia, invece, di produrre una sclerotiz-
zazione dei rapporti, cioè l'esatto contrario — conclude Bonadon
na — della valorizzazione della professionalità, configurando uno 
schema di organizzazione del lavoro imperniato su modelli rigidi, 
burocratico-gerarchico, lutto controllato dal centro». 

ì. g. 

Olanda: crollo de 
e flessione del PSI 

Anche in Olanda il voto degli emigrati ha 
confermato in termini vistosi l'avanzata del 
PCI. Dal 32% del 1979 al 37% del voto di sabato 
scorso, mentre la DC è passata dal 24% al 18% 
ed il PSI ha subito una flessione. 

11 voto in Olanda dimostra due cose: che gli 
emigrati sono stanchi di promesse non mante
nute e del disinteresse dei partiti di governo 
per i loro problemi; e che il PCI è considerato 
per l'impegno dimostralo con continuità e non 
solo per le promesse fatte alla scandenza eletto
rale. il Partito che difende ì diritti di chi. in 
base alle scelte capitalistiche del nostro Paese, 
è stato costretto all'emigrazione. 

Gli emigrati hanno votato PCI non solo per 
recriminare sul passato, ma anche guardando 
al futuro: si aspettano infatti un impegno politi
co perché la crisi economica dei Paesi della 
CEÈ non sia risolta attraverso i sacrifici dei 
lavoratori stessi e perché il Parlamento euro
peo ss faccia carico dei problemi dell'emigra
zione. 

1 risultati elettorali, inoltre^premiano il la
voro dell'organizzazione del PCI in Olanda che 
ha lavorato con grande impegno. 

Luigi Cassago 

Lussemburgo: 
i comunisti 
oltre il 43% 

Con il 43,42 per cento dei voti 
il PCI si conferma il primo par
ato ira gli emigrati italiani nel 
Lussemburgo e aumenta rispet
to alle elezioni europee del I97S 
del 2.7 per cento. La DC scende 
al 19,48 per cento rispetto al 23.4 
per cento del 19T9 mentre il 
PSI. che pure coniava su una 
grossa affermazione nella quar
ta circoscnzione, rimane stazio
nano al 14.3 per cento (14.4 per 
cento nel 1979) Il PCI ottiene la 
maggioranza relativa in tutte le 
circoscrizioni. Particolarmente 
significauvi sono i dati della 
terza circoscrizione dove la no
stra lista raggiunge il 56 per 
cento dei consensi II successo 
importante del PCI in tutti i 
seggi elettorali in Lussemburgo 
assume propomom ancora più 
vaste nelle città a grande con
centrazione operaia come Esth 
'60.3 per C:nto), Differdangc 
52.6 per cento) ed EttelorucK 
51.5 per cento) 

Graziano Pianaro 

Belgio: più 
votanti, 
più consenso 

Più gente è messa in grado di 
votare, più aumentano i voti co
munisti: questo è il dato che bal
za agli occhi nelle diverse circo
scrizioni consolari del Belgio. 
Se nel 1979 infatu avevano po
tuto votare solo 34 570 italiani e 
il PCI aveva ottenuto il 30.13 
per cento dei voti, quest'anno 
sono aumentati gli iscritti 
<95 326) e sono aumentati i vo
tanti (53 326), nonostante i di
sguidi burocratici continuino. E 
sono aumentati i consensi al no
stro Partito che ha ottenuto il 
40,61 per cento dei voti contro il 
18,2 per cen*o della DC. Tra i 
osti più significativi quelli rela
tivi alla circoscrizione di Genie 
(votanti 71.1 per cento. PCI 45.7 
per cento. DC 19,1 per cento), di 
l a Louvière (votanti 60.6 per 
cento. PCI 44,3 per cento) e di 
Mons (votanti 55 per cento, PCI 
44 per cento) 

Valerio Baldan 

Domenica 
tutti al voto 
in Sardegna 

Il 24 giugno prossimo, una 
settimana dopo le elezioni eu
ropee, il popolo sardo è chia
mato alle urne per il rinnovo 
del Consiglio regionale. Si 
tratta di un momento impor
tante per i lavoratori sardi 
emigrati e per quelli che vivo
no in Sardegna per imprimere 
anche al governo regionale 
una svolta democratica e pro
gressista. 

È necessario come non mai 
che i lavoratori sardi emigrati 
tornino nella loro i^oìa deme-
nica, 24 giu^r.o. a volare con
tro la DC e i sua: amici, contro 
i responsabili della crisi e con
tro la politica del governo: a 
votare e fare votare per l'al
ternativa autonomistica pro
posta dal PCI. 

\ 


